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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

RELAZIONE FINALE DI CLASSE

	Coordinatore  Prof.
	Classe: 3^ Sez.: 

	Anno scolastico: 2022 - 2023                                          
	Numero alunni: 


1. SITUAZIONE FINALE DELLA CLASSE RELATIVA AGLI ASPETTI DIDATTICO-DISCIPLINARI(sintetizzando quanto ha generato la programmazione educativa e didattica impostata nel triennio secondo una linea di tendenza e di progressione, per le classi terze il coordinatore riassume la storia pregressa del triennio indicando la situazione di partenza e di arrivo riferita ai bisogni formativi e alle risorse individuate/fasce di livello, la continuità degli insegnanti, l’inserimento di nuovi alunni e/o l’uscita di alunni dalla classe per cambio residenza, bocciatura, …. )

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. FASCE DI LIVELLO 
Le fasce di livello di seguito indicate sono state rilevate dal Consiglio di Classe sulla base di conoscenze, abilità e competenze indicate nei Piani di lavoro annuali e riferite al Curricolo Verticale d’Istituto, che delinea il percorso formativo dell’alunno in modo graduale e in accordo  con le competenze europee.

Premesso ciò, si evidenzia quanto segue.

· Gli alunni (elenco degli alunni con 10/10) hanno raggiunto il livello avanzato utilizzando capacità, conoscenze e abilità con padronanza di mezzi, linguaggi e metodi in quanto hanno conseguito gli obiettivi in modo eccellente;

· gli alunni (elenco degli alunni con 9/10) hanno raggiunto il livello avanzato utilizzando capacità, conoscenze e abilità in modo efficace in quanto hanno conseguitogli obiettivi in modo sicuro;

· gli alunni (elenco alunni 8/10)  hanno raggiunto il livello intermedio dimostrando di essere autonomi nei diversi ambiti disciplinari e di aver raggiunto gli obiettivi in modo buono;

· gli alunni (elenco alunni 7/10)  hanno raggiunto il livello intermedio dimostrando di essere autonomi in situazioni non complesse e di aver raggiunto gli obiettivi in modo sostanziale;

· gli alunni  (elencare gli alunni 6/10)     hanno raggiunto il livello di base (6/10) dimostrando di avere la necessità di essere ancora guidati dall’insegnante in quanto hanno conseguito gli obiettivi essenziali 

· gli alunni (elencare gli alunni 5/10) non hanno raggiunto gli obiettivi programmati per….  Indicare le cause

Casi certificati/particolari:

1.
2.

…

3. COMPETENZE INDICATE DAL PROFILO FINALE DELLO STUDENTE E RIPORTATE 
            NEL P.T.O.F.

I docenti della classe hanno favorito l’acquisizione delle competenze elencate di seguito come riportate nel P.T.O.F..     

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
Nell'incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.
Utilizza la lingua inglese nell'uso delle tecnologie dell'informazione e della  comunicazione.
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l'attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che  non si prestano a spiegazioni univoche.
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila  il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede  aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.
4. EDUCAZIONE CIVICA

In merito a questa disciplina trasversale, i nuclei tematici fondanti previsti dalla nuova normativa sono la Costituzione, lo sviluppo sostenibile e la cittadinanza digitale.

Ogni docente ha inserito nella propria programmazione le competenze (individuate dai dipartimenti di Ed. civica) che ha inteso perseguire e le attività didattiche relative e ha assicurato alla classe un totale complessivo minimo di 33 ore.

5. PROGRAMMA SVOLTO

Nella relazione disciplinare, ogni docente ha indicato il programma effettivamente svolto. Relazioni disciplinari e programmi effettivamente svolti vengono allegati alla relazione finale della classe. 

6. METODI E STRUMENTI (sono riportati quelli del piano di lavoro)
· Metodo induttivo.

· Metodo deduttivo.

· Metodo scientifico.

· Metodo esperienziale.

· Metodo progettuale. 

· Metodi di lezione attiva (scoperta guidata, problem solving, realizzazioni grafiche e pratiche). 

· Attività laboratoriali.

· Lavoro a gruppi di livello omogeneo/eterogeneo; lavoro a coppie.

· Ricerche individuali o di gruppo.

· Esercitazioni di memorizzazione (fissazione, automatizzazione) delle conoscenze e di sviluppo delle capacità metacognitive e di autocorrezione.

· Adattamento di lezioni ed esercitazioni alle caratteristiche affettivo-cognitive dei singoli alunni, con utilizzo di approcci diversi (intrapersonale, interpersonale, verbale, logico, visuospaziale).

· Programmazione individualizzata (diversificata/semplificata/ridotta).

· Costante controllo dell’apprendimento; correzione dei compiti svolti a casa.

· Studio assistito in classe.

· Rispetto dei tempi di lavoro individuali.

· Guida alla pianificazione del tempo di studio pomeridiano e al metodo di studio.

· Esplicitazione degli obiettivi da raggiungere e dei criteri di valutazione, motivazione dei percorsi didattici e del lavoro a casa.

· Libri di testo in adozione.

· Libri personali degli allievi.

· Materiale proposto o elaborato dai docenti (schemi, mappe concettuali, sintesi, fotocopie, schede, domanda e risposte per lo studio).

· Mediatori iconici (illustrazioni, foto, tabelle, grafici, carte ecc.).

· Attrezzature e sussidi tecnico-informatici: DVD, Cd-ROM, Internet, presentazioni in Power Point, ecc.

· Strumentario musicale didattico.
· Attrezzi per l’Educazione Fisica.

7. ATTIVITA’ DI RECUPERO/POTENZIAMENTO SVOLTE NEL CORSO DELL’ANNO (adattare alla classe)
I docenti hanno svolto attività di recupero/potenziamento in forme diversificate all’interno dell’orario curricolare disciplinare, controllando frequentemente i compiti assegnati, affiancando un compagno di supporto all’alunno in difficoltà, assegnando esercizi di rinforzo, facendo più assiduamente richieste di intervento e/o di riformulazione orale, selezionando i contenuti da apprendere, utilizzando e sfruttando le attitudini e strumentalità meglio acquisite, correggendo in classe le prove di verifica, coinvolgendo i genitori.
L’istituto, inoltre, ha realizzato corsi di recupero e di potenziamento pianificati attraverso il progetto ___________________________________________________________________________________
Il corso di potenziamento di inglese (certificazione linguistica Trinity - Grade 4 controllare la correttezza della denominazione) ha avuto la durata di ____ ore. Per la classe 3 sez.___ hanno partecipato gli alunni _________________________________
Il corso di recupero pomeridiano di matematica rivolto agli alunni (indicare fascia di livello)_____________________________ ha avuto la durata di _____ ore. Per la classe terza sez.____ hanno partecipato gli allievi____________________________________________________________

(elencare eventuali altri corsi di recupero/potenziamento attuati per la classe)


8. ATTIVITA’ INTEGRATIVE  (verificare la proposta con le relazioni finali; per le classi terze   

            riferirsi al triennio)
Classe I

- Corso di nuoto di sei lezioni presso la piscina comunale di Portogruaro

-Partecipazione a gare di nuoto, giochi sportivi e Meeting di atletica leggera di Gruaro.

Classe II

-Corso di nuoto della durata di sei lezioni presso la piscina comunale di Portogruaro-

-Partecipazione al Meeting di atletica di Gruaro con alcune scuole del Comprensorio-

-Apprendimento delle nozioni fondamentali di alcune attività quali: canoa, tiro con l’arco, beach volley, difesa personale nell’ambito della Settimana Azzurra, presso il Villaggio Internazionale di Bibione

Classe III

-Orientamento informativo e formativo e partecipazione al Forum per l’Orientamento sugli istituti superiori del nostro territorio.

-In collaborazione con l’AVIS, intervento a scuola …….

-In occasione della Giornata del Ricordo, …...

-Riflessione sul risparmio energetico (M’illumino di meno)

-Partecipazione al Meeting di atletica di Gruaro, alla fase provinciale, regionale e nazionale dei giochi sportivi studenteschi.
9. MODALITA’/TIPOLOGIA DI VERIFICA 

Tipologia:

· Prove scritte: produzione di testi; test oggettivi; quesiti a risposta aperta/chiusa e scelta multipla; esercizi vero o falso, a completamento, abbinamento; riassunti; mappe. 

· Prove orali: interrogazioni; interventi; conversazioni; dibattiti.

· Compiti per casa.

· Esercitazioni e osservazioni varie in classe.

· Lavori grafici e pittorici.

· Compiti motori; disputa di gare e partite.
· Esecuzioni strumentali.
Modalità: taratura delle verifiche sui risultati pregressi; congruità tra esercitazioni e verifica.
10. CARATTERISTICHE DELLA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE 
La valutazione è stata trasparente e ha avuto per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento, la certificazione delle competenze. 

La valutazione ha sempre tenuto in considerazione le capacità e le difficoltà degli alunni, il contesto socio-affettivo in cui vivono, le caratteristiche psicologiche dell’età, i progressi rispetto alla situazione di partenza. 
La valutazione degli apprendimenti ha seguito i criteri concordati dai docenti e ha tenuto conto del significato e delle abilità che sono stati attribuiti ai livelli della valutazione decimale approvati dal Collegio dei Docenti (riportati in tabella) ed è stata integrata dal giudizio globale. 
	Livello di valutazione
	Significato della valutazione
	Abilità rielaborative conseguite

	10
	Eccellente raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare ogni situazione con precisione, padronanza e correttezza apportando contributi personali. 

	9
	Sicuro raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare ogni situazione con precisione e correttezza.

	8
	Buon raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare le varie situazioni in maniera corretta anche se non sempre precisa.

	7
	Raggiungimento sostanziale degli obiettivi.
	Sa affrontare le varie situazioni note.

	6
	Raggiungimento degli obiettivi essenziali.
	Sa affrontare semplici situazioni note con qualche difficoltà.

	5
	Mancato raggiungimento degli obiettivi.
	Anche se guidato, non sa affrontare semplici situazioni note.

	4
	Mancata collaborazione nel raggiungimento degli obiettivi.
	Anche se guidato, si rifiuta di affrontare semplici situazioni note.


La valutazione del comportamento degli alunni è stata espressa seguendo degli indicatori comuni, approvati dal Collegio dei Docenti e allegati al P.T.O.F.; è stata definita attraverso un giudizio formulato con la rubrica di valutazione costruita dalla scuola in collaborazione con la rete distrettuale. La rubrica di valutazione può essere consultata dai genitori tramite il sito dell’Istituto.  

Per quanto riguarda la certificazione delle competenze europee, i docenti hanno fatto riferimento al modello nazionale accettato dal Collegio dei Docenti. Il modello nazionale di certificazione è allegato al D.M. n. 742/2017 ed è coerente con il Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, delineato nelle Indicazioni nazionali. Le competenze sono state perseguite attraverso le discipline e al termine dell’anno conclusivo della scuola secondaria di primo grado sono state certificate utilizzando i livelli e gli indicatori esplicativi riportati in tabella, ponendo attenzione alla dimensione educativa e orientativa della scuola del primo ciclo.
	Livello
	Indicatori esplicativi

	A – Avanzato
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	B – Intermedio
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	C – Base
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

	D – Iniziale
	L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.


11. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE (adattare alla classe)
Generalmente regolari e collaborativi.
12. FREQUENZA DEGLI ALUNNI

La frequenza degli allievi è stata perlopiù regolare, ad eccezione di _____________che ha accumulato un cospicuo numero di assenze, non tale, comunque, da invalidare l’anno scolastico.
13. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE D’ESAME 
I criteri di svolgimento del colloquio pluridisciplinare agli esami di licenza proposti dal Consiglio di Classe alla Commissione esaminatrice saranno i seguenti: poiché gli alunni saranno chiamati soprattutto a dimostrare il grado di maturità raggiunto, si darà loro ampia libertà, qualora ne siano in grado, di organizzare l’esame secondo una gerarchia di interventi predeterminata da loro stessi. Potranno in sostanza scegliere l’ordine delle discipline sulle quali intervenire e gli argomenti specifici da trattare, fatta salva la facoltà degli insegnanti esaminatori di richiedere precisazioni e approfondimenti, instaurando un dialogo dal quale potrà emergere non solo la specifica preparazione del candidato, ma la stessa serenità, sicurezza, disinvoltura nel sostenere un confronto non strettamente nozionistico ma aperto ai giudizi e alle esperienze personali. In nessun caso si farà prevalere il carattere burocratico e di mera formalità dell’esame: in particolare gli alunni più preparati non saranno trattati sbrigativamente, dato l’esito scontato del colloquio stesso, ma sarà data loro l’opportunità di esprimersi in modo articolato e rispondente alle aspettative della loro preparazione. Al tempo stesso, gli alunni che per caratteristiche personali e per storia scolastica si presenteranno con un minor bagaglio di conoscenze ed una minore capacità di sostenere il colloquio saranno aiutati ad esprimersi nel modo migliore che sia loro possibile su semplici esperienze scolastiche vissute, dalle quali comunque possa trasparire il senso di una maturità acquisita, anche se prevalentemente umana più che strettamente culturale. Per far ciò i candidati non saranno necessariamente sentiti su tutte le discipline, in quanto un’articolata e convincente trattazione in alcune materie potrà già costituire un sufficiente motivo di valutazione. Il compito della commissione esaminante non sarà insomma quello di andare a scovare lacune e manchevolezze esistenti, ma al contrario quello di offrire al candidato la possibilità di far valere le sue scelte, i suoi gusti, i suoi giudizi, la sua personalità.

Con riferimento alla Nota informativa del 07/02/2023, la commissione d’esame determinerà l’esito dell’esame di Stato seguendo le indicazioni del Decreto Legislativo n. 62/2017. In particolare, valuterà il colloquio d’esame in base alla seguente rubrica: 

Griglia per la lettura degli esiti della prova orale

	Indicatori
	Livelli
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Acquisizione del livello di padronanza delle conoscenze, abilità, competenze previste nei Traguardi delle Indicazioni.
	I
	  Ha acquisito le conoscenze e le abilità in modo molto frammentario, episodico e lacunoso e le utilizza solo con supporto, indicazioni e orientamento.
	4
	

	
	
	  Ha acquisito le conoscenze e le abilità in modo frammentario, episodico e lacunoso e le utilizza solo con supporto, indicazioni e orientamento.
	5
	

	
	II
	Ha acquisito le conoscenze e le abilità delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandole nella pratica con supporto.
	6
	

	
	III
	Ha acquisito le conoscenze e le abilità delle diverse discipline in modo abbastanza corretto e appropriato e le impiega in modo generalmente autonomo nella soluzione di problemi e nella gestione di situazioni.
	7
	

	
	
	Ha acquisito le conoscenze e le abilità delle diverse discipline in modo corretto e appropriato e le impiega in modo autonomo nella soluzione di problemi e nella gestione di situazioni.
	8
	

	
	IV
	Ha acquisito le conoscenze e le abilità delle diverse discipline in maniera completa e le utilizza in modo consapevole e autonomo nella gestione di situazioni e nella soluzione di problemi.
	9
	

	
	V
	Ha acquisito le conoscenze e le abilità delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e le utilizza in autonomia anche in contesti nuovi e diversi, nella gestione di situazioni e nella soluzione di problemi.
	10
	

	
	
	
	
	

	Capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando e riflettendo su quanto appreso. 
	I
	Non argomenta, neanche con la guida degli insegnanti.
	4
	

	
	
	Argomenta in modo superficiale e disorganico, con l’aiuto degli insegnanti.
	5
	

	
	II
	   Formula argomentazioni personali ma solo in relazione a specifiche tematiche, con il supporto degli insegnanti.
	6
	

	
	III
	   Formula semplici argomentazioni personali, con riflessioni coerenti e una corretta rielaborazione di quanto appreso.
	7
	

	
	
	   Formula argomentazioni personali, con riflessioni critiche e una corretta rielaborazione di quanto appreso.
	8
	

	
	IV
	Formula articolate argomentazioni e riflessioni critiche e personali, rielaborando efficacemente quanto appreso e individuando anche collegamenti tra argomenti e ambiti di sapere.
	9
	

	
	V
	Formula ampie e articolate argomentazioni e riflessioni critiche e personali, rielaborando con originalità quanto appreso e individuando anche collegamenti e nessi tra argomenti e ambiti di sapere.
	10
	

	
	
	
	
	

	Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con riferimento anche ai linguaggi specifici delle discipline.


	I
	Si esprime in modo scorretto, utilizzando un lessico inadeguato.
	4
	

	
	
	Si esprime in modo stentato, utilizzando un lessico non sempre adeguato.
	5
	

	
	II
	Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico parzialmente adeguato.
	6
	

	
	III
	Si esprime in modo adeguato utilizzando un lessico semplice ma appropriato.
	7
	

	
	
	Si esprime in modo appropriato, utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento ai linguaggi specifici delle discipline.
	8
	

	
	IV
	Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche specifico, vario e articolato.
	9
	

	
	V
	Si esprime con ricchezza e padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento ai linguaggi specifici delle discipline.
	10
	

	
	
	
	
	

	Capacità di analisi e comprensione della realtà a partire dalla riflessione sulle esperienze

personali e in prospettiva civica
	I
	Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze.
	4
	

	
	
	Comprende la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze in modo prevalentemente inadeguato.
	5
	

	
	II
	Comprende la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato.
	6
	

	
	III
	   Se guidato, compie un’analisi della realtà, riflettendo sulle proprie esperienze personali e collocando le riflessioni anche in prospettiva civica.
	7
	

	
	
	   Compie un’analisi coerente della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali. Colloca le riflessioni anche in prospettiva civica.
	8
	

	
	IV
	Compie un’analisi precisa della realtà sulla base di un'attenta riflessione sulle proprie esperienze personali e colloca l’analisi anche in prospettiva civica
	9
	

	
	V
	Compie un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali e colloca l’analisi anche in prospettiva civica.
	10
	

	Punteggio massimo totale della prova: 40                                                                                                                                                                                            Voto del colloquio: vedi tabella di conversione

     


TABELLA DI CONVERSIONE DEI PUNTEGGI DELLA GRIGLIA DELLA PROVA ORALE
	PUNTEGGIO
	PUNTEGGIO CONVERTITO
	COMMUTAZIONE IN VOTO

	16
	4
	4

	17
	4,25
	4

	18
	4,5
	5

	19
	4,75
	5

	20
	5
	5

	21
	5,25
	5

	22
	5,5
	6

	23
	5,75
	6

	24
	6
	6

	25
	6,25
	6

	26
	6,5
	7

	27
	6,75
	7

	28
	7
	7

	29
	7,25
	7

	30
	7,5
	8

	31
	7,75
	8

	32
	8
	8

	33
	8,25
	8

	34
	8,5
	9

	35
	8,75
	9

	36
	9
	9

	37
	9,25
	9

	38
	9,5
	10

	39
	9,75
	10

	40
	10
	10


Data, ___________________                                                              Il Coordinatore di Classe
                                                                                                              Prof._______________
INDICAZIONI DIDATTICO-REDAZIONALI

SITUAZIONE DI PARTENZA 

(bisogni e risorse individuati )

Analisi di: 

· capacità di ascolto/attenzione

· motivazione e disponibilità alla collaborazione

· autonomia organizzativa

· capacità di autocontrollo

· comprensione del testo (italiano)

· comprensione del testo (matematica)

· produzione scritta (coesione/coerenza/sintassi/correttezza ortografica)

· altro…

METODI E STRUMENTI

· Adattamento di lezioni ed esercitazioni alle caratteristiche affettivo/cognitive dei singoli alunni

· Esercitazioni di memorizzazione (fissazione/automatizzazione) delle conoscenze

· Gruppi di lavoro di livello omogeneo/eterogeneo

· Rinforzo delle tecniche specifiche

· Costante controllo dell’apprendimento

· Pianificazione del tempo di studio pomeridiano/controllo dei compiti assegnati per casa

· Programmazione individualizzata (diversificata/semplificata/ridotta)

· Studio assistito in classe

· Rispetto dei tempi di lavoro individuali

· Guida alla pianificazione del tempo di studio pomeridiano

· Altro…

ATTIVITÀ INTEGRATIVE

(azioni di progetto, esperti in classe, altro…)
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